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schede tecniche



FONDO
Nasce dall’unione di più 
immagini tratte da intonaci 
vecchi, murature dismes-
se, terreni fangosi.
La tinta riporta al fango vi-
sto come ciò che rimane 
della pioggia.

L’OPERA LETTRARIA
Ecce Homo, titolo completo “Ecce Homo. Come si diventa ciò che si è”, è un’ope-
ra ! loso! ca autobiogra! ca di Friedrich Nietzsche, considerata uno dei più acuti e 
disperati ritratti autobiogra! ci nella letteratura moderna.
Qui Nietzsche, al culmine di quelle crisi che lo porteranno ad essere ricoverato 
all’ospedale psichiatrico, si fa portatore del valore dicotomico che contraddistin-
gue la sua intera opera ! loso! ca: descrive e rivede la sua vita sotto i brucianti 
chiaroscuri del dionisiaco/nichilismo. 
Paradossale, Ecce Homo è il tentativo di scardinare, con le sue iperboli, la men-
talità più prettamente puritana dell’Europa di quel periodo. Infatti, per evitarne 
una “scandalosa” esegesi, dai più venne semplicemente scartato come opera di 
un folle, nonostante abbia avuto tra i suoi estimatori anche Sigmund Freud, che 
esortò i suoi colleghi, in una delle riunioni della neo-nata società di Psicologia, a 
non trascurarlo e a non considerarlo semplicisticamente l’opera di un pazzo, ma 
al contrario a vederne la profonda e sconvolgente lucidità.                

ORA
Nei “Racconti del fango” 
compare sempre un ora-
rio - è il momento in cui 
l’opera viene pensata, 
quasi a fermare quel mil-
lesimo di secondo in cui 
nasce l’intuizione e che 
ci ricorda la fragilità del 
momento.

CHIARI-SCURI
I chiariscuri dell’immagine nascono da un ad-
densamento delle parole di testi pensati per 
l’immagine stessa; per de! nirne l’essenza.
Come a voler richiamare l’attenzione sull’eter-
na lotta tra pensieri e parole, e quindi tra so-
stanza ed apparenza. Tale dicotomia è ulte-
riormente tangibile nel contrasto tra il soggetto 
principale, concreto e facilmente riconoscibile, 
seppur caratterizzato da labili contorni, e lo 
spazio intorno ad esso.

PAROLE E SIMBOLI
I simboli e le parole in rosso sono gli stessi 
che compaiono sugli scatoloni da imballag-
gio; quasi fossimo noi stessi scatole in viag-
gio e al cui interno si trovano “cose” delicate 
e preziose da maneggiare con cura (handle 
whith care - Fragile). 
A volte compaiono anche scritte di avverti-
mento per richiamare l’attenzione su ciò che 
non va preso per scontato.
Il rosso riporta al sangue, inteso come “se-
gnale di vita”.

LIFE
Tecnica: Arte Digitale
Anno: 2010
Dimensioni: 120x80 cm
Parole: Friedrich Nietzsche - “Ecce Homo”
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FONDO
Nasce dall’unione di più 
immagini tratte da intonaci 
vecchi, murature dismes-
se, terreni fangosi.
La tinta riporta al fango vi-
sto come ciò che rimane 
della pioggia.

L’OPERA LETTRARIA
Il quadro nasce per la mostra “Zago and your friends for Emergency uk” - in esposizio-
ne al Dugdale center di Londra nel 2011 a favore delle vittime di azioni belliche.
L’immagine riporta un nonno che accompagna una bimba su una mina antiuomo - 
questo per evidenziare la crudeltà e l’innocenza unite ad una pratica ignobile.
L’opera letteraria di fondo è la “Dichiarazione universale dei diritti umani” ! rmato a 
Parigi il 10 dicembre 1948, la cui redazione fu promossa dalle Nazioni Unite perché 
avesse applicazione in tutti gli stati membri.
Riportiamo il primo articolo: “Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità 
e diritti”.

ORA
Nei “Racconti del fango” 
compare sempre un ora-
rio - è il momento in cui 
l’opera viene pensata, 
quasi a fermare quel mil-
lesimo di secondo in cui 
nasce l’intuizione e che 
ci ricorda la fragilità del 
momento.

CHIARI-SCURI
I chiariscuri dell’immagi-
ne nascono da un adden-
samento delle parole di 
testi pensati per l’imma-
gine stessa; per de! nirne 
l’essenza.
Come a voler richiamare 
l’attenzione sull’eterna 
lotta tra pensieri e parole, 
e quindi tra sostanza ed 
apparenza. Tale dicoto-
mia è ulteriormente tan-
gibile nel contrasto tra il 
soggetto principale, con-
creto e facilmente ricono-
scibile, seppur caratteriz-
zato da labili contorni, e 
lo spazio intorno
ad esso.

PAROLE E SIMBOLI
I simboli e le parole in 
rosso sono gli stessi che 
compaiono sugli scatolo-
ni da imballaggio; quasi 
fossimo noi stessi sca-
tole in viaggio e al cui 
interno si trovano “cose” 
delicate e preziose da 
maneggiare con cura 
(handle whith care - Fra-
gile). 
A volte compaiono anche 
scritte di avvertimento 
per richiamare l’atten-
zione su ciò che non va 
preso per scontato.
Il rosso riporta al sangue, 
inteso come “segnale di 
vita”.
In “Landmine” trovia-
mo anche il simbolo di 
Emergency.

LANDMINE
Tecnica: Arte Digitale
Anno: 2010
Dimensioni: 70X100 cm
Parole: “Dichiarazione universale dei diritti umani”
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FONDO
Nasce dall’unione di più 
immagini tratte da intonaci 
vecchi, murature dismes-
se, terreni fangosi.
La tinta riporta al fango vi-
sto come ciò che rimane 
della pioggia.

L’OPERA 
LETTRARIA
La bisbetica domata (The 
Taming of the Shrew) è 
una commedia di William 
Shakespeare. 
È divisa in cinque atti scrit-
ti sia in versi che in prosa.
Particolarmente incerta è 
la sua data di composizio-
ne, generalmente è rite-
nuta antecedente al 1594, 
ma non è escluso che sia 
successiva a quella data. 
La vicenda narra di Pe-
truccio, avventuriero vero-
nese, che sposa e soggio-
ga l’intrattabile Caterina di 
Padova, attirato soprattut-
to dalla sua dote.
La scelta dell’opera nasce 
dal viso della modella trat-
ta da una foto di Monika 
Eichert e Wolfgang Gra-
ser

ORA
Nei “Racconti del fango” 
compare sempre un ora-
rio - è il momento in cui 
l’opera viene pensata, 
quasi a fermare quel mil-
lesimo di secondo in cui 
nasce l’intuizione e che 
ci ricorda la fragilità del 
momento.

CHIARI-SCURI
I chiariscuri dell’immagi-
ne nascono da un adden-
samento delle parole di 
testi pensati per l’imma-
gine stessa; per de! nirne 
l’essenza.
Come a voler richiamare 
l’attenzione sull’eterna 
lotta tra pensieri e parole, 
e quindi tra sostanza ed 
apparenza. Tale dicoto-
mia è ulteriormente tan-
gibile nel contrasto tra il 
soggetto principale, con-
creto e facilmente ricono-
scibile, seppur caratteriz-
zato da labili contorni, e 
lo spazio intorno
ad esso.

PAROLE E SIMBOLI
I simboli e le parole in rosso sono gli stessi che 
compaiono sugli scatoloni da imballaggio; quasi 
fossimo noi stessi scatole in viaggio e al cui interno 
si trovano “cose” delicate e preziose da maneggia-
re con cura (handle whith care - Fragile). 
A volte compaiono anche scritte di avvertimento 
per richiamare l’attenzione su ciò che non va preso 
per scontato.
Il rosso riporta al sangue, inteso come “segnale di 
vita”.

NOT HERE
Tecnica: Arte Digitale
Anno: 2010
Dimensioni: 120X120 cm
Parole: William Shakespear “La bisbetica domata”
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FONDO
Nasce dall’unione di più 
immagini tratte da into-
naci vecchi, murature di-
smesse, terreni fangosi.
La tinta riporta al fango vi-
sto come ciò che rimane 
della pioggia.
In questo caso (un’ecce-
zione) sono stati utilizzati 
anche dei colori tendenti 
all’azzurro.

L’OPERA 
LETTRARIA
La scelta del testo nasce 
dalla dedica pensata per 
il soggetto ritratto; si trat-
ta de “La Cura” di Franco 
Battiato del 2000.

ORA
Nei “Racconti del fango” 
compare sempre un ora-
rio - è il momento in cui 
l’opera viene pensata, 
quasi a fermare quel mil-
lesimo di secondo in cui 
nasce l’intuizione e che 
ci ricorda la fragilità del 
momento.

CHIARI-SCURI
I chiariscuri dell’immagi-
ne nascono da un adden-
samento delle parole di 
testi pensati per l’imma-
gine stessa; per de! nirne 
l’essenza.
Come a voler richiamare 
l’attenzione sull’eterna 
lotta tra pensieri e parole, 
e quindi tra sostanza ed 
apparenza. Tale dicoto-
mia è ulteriormente tan-
gibile nel contrasto tra il 
soggetto principale, con-
creto e facilmente ricono-
scibile, seppur caratteriz-
zato da labili contorni, e 
lo spazio intorno
ad esso.

PAROLE E SIMBOLI
I simboli e le parole in 
rosso sono gli stessi che 
compaiono sugli scatolo-
ni da imballaggio; quasi 
fossimo noi stessi scatole 
in viaggio e al cui interno 
si trovano “cose” delicate 
e preziose da maneggia-
re con cura (handle whith 
care - Fragile). 
A volte compaiono anche 
scritte di avvertimento per 
richiamare l’attenzione su 
ciò che non va preso per 
scontato.
Il rosso riporta al sangue, 
inteso come “segnale di 
vita”.

ANNINA
Tecnica: Arte Digitale
Anno: 2010
Dimensioni: 60X220 cm
Parole: Franco Battiato “La Cura”
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FONDO
Nasce dall’unione di più 
immagini tratte da into-
naci vecchi, murature di-
smesse, terreni fangosi.
La tinta riporta al fango vi-
sto come ciò che rimane 
della pioggia.

L’OPERA 
LETTRARIA
L’immagine di questa don-
na richiama l’opera lirica 
di Georges Bizet “Car-
men”, considerata opera 
nazionale francese, simile 
all’Aida in Italia, è una sto-
ria d’amore e morte, che 
tocca i vertici più alti della 
drammaticità.

ORA
Nei “Racconti del fango” 
compare sempre un ora-
rio - è il momento in cui 
l’opera viene pensata, 
quasi a fermare quel mil-
lesimo di secondo in cui 
nasce l’intuizione e che 
ci ricorda la fragilità del 
momento.

CHIARI-SCURI
I chiariscuri dell’immagi-
ne nascono da un adden-
samento delle parole di 
testi pensati per l’imma-
gine stessa; per de! nirne 
l’essenza.
Come a voler richiamare 
l’attenzione sull’eterna 
lotta tra pensieri e parole, 
e quindi tra sostanza ed 
apparenza. Tale dicoto-
mia è ulteriormente tan-
gibile nel contrasto tra il 
soggetto principale, con-
creto e facilmente ricono-
scibile, seppur caratteriz-
zato da labili contorni, e 
lo spazio intorno
ad esso.

PAROLE E SIMBOLI
I simboli e le parole in 
rosso sono gli stessi che 
compaiono sugli scatolo-
ni da imballaggio; quasi 
fossimo noi stessi scatole 
in viaggio e al cui interno 
si trovano “cose” delicate 
e preziose da maneggia-
re con cura (handle whith 
care - Fragile). 
A volte compaiono anche 
scritte di avvertimento per 
richiamare l’attenzione su 
ciò che non va preso per 
scontato.
Il rosso riporta al sangue, 
inteso come “segnale di 
vita”.

SUBITO DOPO
Tecnica: Arte Digitale
Anno: 2010
Dimensioni: 60X220 cm
Parole: Georges Bizet “Carmen”
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FONDO
Nasce dall’unione di più 
immagini tratte da into-
naci vecchi, murature di-
smesse, terreni fangosi.
La tinta riporta al fango vi-
sto come ciò che rimane 
della pioggia.
In questo caso (un’ecce-
zione) sono stati utilizzati 
anche dei colori tendenti 
all’azzurro.

L’OPERA 
LETTRARIA
La donna che si vede sul-
lo sfondo è sola di fronte 
ad un dramma con tutta la 
sua forza e la sua dignità.
Anna Karenina parla 
dell’unico reale problema 
dell’uomo. Oggi come due 
secoli fa. Come può perdu-
rare l’amore? Tutto quello 
che occupa le nostre vite, 
dai problemi politici alle 
piccole incombenze di tutti 
i giorni, non è altro che una 
via molto lunga per capire 
come amare ed essere 
amati. Levin, Kitty, Vronkji, 
Anna, Dolly, Stiva stanno 
lì al nostro posto tentan-
do di conciliare i desideri 
più profondi dell’uomo: la 
passione per la bellezza e 
l’aspirazione alla pace.

ORA
Nei “Racconti del fango” 
compare sempre un ora-
rio - è il momento in cui 
l’opera viene pensata, 
quasi a fermare quel mil-
lesimo di secondo in cui 
nasce l’intuizione e che 
ci ricorda la fragilità del 
momento.

CHIARI-SCURI
I chiariscuri dell’immagi-
ne nascono da un adden-
samento delle parole di 
testi pensati per l’imma-
gine stessa; per de! nirne 
l’essenza.
Come a voler richiamare 
l’attenzione sull’eterna 
lotta tra pensieri e parole, 
e quindi tra sostanza ed 
apparenza. Tale dicoto-
mia è ulteriormente tan-
gibile nel contrasto tra il 
soggetto principale, con-
creto e facilmente ricono-
scibile, seppur caratteriz-
zato da labili contorni, e 
lo spazio intorno
ad esso.

PAROLE E SIMBOLI
I simboli e le parole in 
rosso sono gli stessi che 
compaiono sugli scatolo-
ni da imballaggio; quasi 
fossimo noi stessi scatole 
in viaggio e al cui interno 
si trovano “cose” delicate 
e preziose da maneggia-
re con cura (handle whith 
care - Fragile). 
A volte compaiono anche 
scritte di avvertimento per 
richiamare l’attenzione su 
ciò che non va preso per 
scontato.
Il rosso riporta al sangue, 
inteso come “segnale di 
vita”.

DON' T WALK
Tecnica: Arte Digitale
Anno: 2010
Dimensioni: 60X220 cm
Parole: Lev Tolstoj “Anna Karenina”
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FONDO
Nasce dall’unione di più 
immagini tratte da intonaci 
vecchi, murature dismes-
se, terreni fangosi.
La tinta riporta al fango vi-
sto come ciò che rimane 
della pioggia.

L’OPERA LETTRARIA
Quest’opera affronta il rapporto tra padre e ! glio nelle dif! coltà del percorso che 
li accompagna.
Lettera al Padre (Brief an den Vater) è una lettera di Franz Kafka al padre, scritta 
nel 1919. Lo scrittore critica principalmente l’azione educativa del padre, auto-
ritario e vicino anche per molti versi alla ! gura del Padre-Padrone in Sigmund 
Freud. La lettera tratta anche in tono con! denziale dei rapporti all’interno della 
famiglia Kafka, di come Franz, bambino, abbia vissuto la ! gura del padre, duro 
con il ! glio e superiore con tutti. Nella critica aspra emergono però anche aspetti 
controversi: le paure della sua adolescenza, la stima verso il padre che arriva 
spesso all’adorazione e l’odio che arriva spesso al disprezzo, la vita familiare 
travagliata, le disparità con le sorelle e la sua esperienza affettiva personale con 
la moglie mai accettata dal padre.            

ORA
Nei “Racconti del fango” 
compare sempre un ora-
rio - è il momento in cui 
l’opera viene pensata, 
quasi a fermare quel mil-
lesimo di secondo in cui 
nasce l’intuizione e che 
ci ricorda la fragilità del 
momento.

CHIARI-SCURI
I chiariscuri dell’immagine nascono da un ad-
densamento delle parole di testi pensati per 
l’immagine stessa; per de! nirne l’essenza.
Come a voler richiamare l’attenzione sull’eter-
na lotta tra pensieri e parole, e quindi tra so-
stanza ed apparenza. Tale dicotomia è ulte-
riormente tangibile nel contrasto tra il soggetto 
principale, concreto e facilmente riconoscibile, 
seppur caratterizzato da labili contorni, e lo 
spazio intorno ad esso.

PAROLE E SIMBOLI
I simboli e le parole in rosso sono gli stessi 
che compaiono sugli scatoloni da imballag-
gio; quasi fossimo noi stessi scatole in viag-
gio e al cui interno si trovano “cose” delicate 
e preziose da maneggiare con cura (handle 
whith care - Fragile). 
A volte compaiono anche scritte di avverti-
mento per richiamare l’attenzione su ciò che 
non va preso per scontato.
Il rosso riporta al sangue, inteso come “se-
gnale di vita”.

NEED
Tecnica: Arte Digitale
Anno: 2010
Dimensioni: 130x80 cm
Parole: Franz Kafka “Lettera al padre”
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FONDO
Nasce dall’unione di più 
immagini tratte da intonaci 
vecchi, murature dismes-
se, terreni fangosi.
La tinta riporta al fango vi-
sto come ciò che rimane 
della pioggia.

L’OPERA 
LETTRARIA
Jesus nasce dal ! lm “La 
passione di Cristo” di Mel 
Gibson. Il ! lm è aperto dal-
la citazione di un versetto 
del Libro di Isaia (53,5), 
scritto nell’VIII secolo a.C. 
- e proprio da questo te-
sto, diportato in latino, che 
nasce l’immagine del pro-
! lo di Cristo.
Il libro di Isaia è un classi-
co fra i libri profetici. Come 
in altre ! gure profetiche, in 
Isaia la parola “profeta” 
non va intesa nel senso di 
colui che parla prima che 
qualcosa avvenga, bensì 
nel senso di colui che par-
la per conto di un altro.

ORA
Nei “Racconti del fango” 
compare sempre un ora-
rio - è il momento in cui 
l’opera viene pensata, 
quasi a fermare quel mil-
lesimo di secondo in cui 
nasce l’intuizione e che 
ci ricorda la fragilità del 
momento.

CHIARI-SCURI
I chiariscuri dell’immagi-
ne nascono da un adden-
samento delle parole di 
testi pensati per l’imma-
gine stessa; per de! nirne 
l’essenza.
Come a voler richiamare 
l’attenzione sull’eterna 
lotta tra pensieri e parole, 
e quindi tra sostanza ed 
apparenza. Tale dicoto-
mia è ulteriormente tan-
gibile nel contrasto tra il 
soggetto principale, con-
creto e facilmente ricono-
scibile, seppur caratteriz-
zato da labili contorni, e 
lo spazio intorno
ad esso.

PAROLE E SIMBOLI
I simboli e le parole in rosso sono gli stessi che 
compaiono sugli scatoloni da imballaggio; quasi 
fossimo noi stessi scatole in viaggio e al cui interno 
si trovano “cose” delicate e preziose da maneggia-
re con cura (handle whith care - Fragile). 
A volte compaiono anche scritte di avvertimento 
per richiamare l’attenzione su ciò che non va preso 
per scontato.
Il rosso riporta al sangue, inteso come “segnale di 
vita”.

JESUS
Tecnica: Arte Digitale
Anno: 2010
Dimensioni: 60X120 cm
Parole: “Libro di Isaia” (53,5)
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FONDO
Nasce dall’unione di più 
immagini tratte da intonaci 
vecchi, murature dismes-
se, terreni fangosi.
La tinta riporta al fango vi-
sto come ciò che rimane 
della pioggia.

L’OPERA 
LETTRARIA
Il testo è scritto interamente in dialetto parmiciano tratto dall’opera di Fausto Bertozzi 
“Al mè dialett pramzan”. L’idea nasce dalla ricerca e dalla tutela delle tradizioni, spes-
so tramandate attraverso quelle lingue magni! che che sono i dialetti.
Parole e modi di dire nascono da molto lontano in grado di raccontare emozioni che 
altrimenti, nella lingua nazionale, non sarebbe possibile esprimere.

CHIARI-SCURI
I chiariscuri dell’immagi-
ne nascono da un adden-
samento delle parole di 
testi pensati per l’imma-
gine stessa; per de! nirne 
l’essenza.
Come a voler richiamare 
l’attenzione sull’eterna 
lotta tra pensieri e parole, 
e quindi tra sostanza ed 
apparenza. Tale dicoto-
mia è ulteriormente tan-
gibile nel contrasto tra il 
soggetto principale, con-
creto e facilmente ricono-
scibile, seppur caratteriz-
zato da labili contorni, e 
lo spazio intorno
ad esso.

PAROLE E SIMBOLI
I simboli e le parole in 
rosso sono gli stessi che 
compaiono sugli scatoloni 
da imballaggio; quasi fos-
simo noi stessi scatole in 
viaggio e al cui interno si 
trovano “cose” delicate e 
preziose da maneggiare 
con cura (handle whith 
care - Fragile). 
A volte compaiono anche 
scritte di avvertimento per 
richiamare l’attenzione su 
ciò che non va preso per 
scontato.
Il rosso riporta al sangue, 
inteso come “segnale di 
vita”.

LA FOTO
L’opera tratta da una 
splendida fotogra! a di Mi-
chele Pirola (http://www.
michelepirola.altervista.
org/index.html/) ritrae una 
persona a me molto cara.

ME IER
Tecnica: Arte Digitale
Anno: 2010
Dimensioni: 60X120 cm
Parole: Fausto Bertozzi “Al mè dialett pramzan”
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FONDO
Nasce dall’unione di 
più immagini tratte da 
intonaci vecchi, mura-
ture dismesse, terreni 
fangosi.
La tinta riporta al fan-
go visto come ciò che 
rimane della pioggia.

L’OPERA
LETTRARIA
Il viso di questa donna 
gitana riporta alle im-
magini delle cartomanti, 
delle chiaroveggenti... 
e proprio questa imma-
gine riporta al testo di 
Tanya Martincsek sulla 
creazione dell’uomo.

ORA
Nei “Racconti del fango” 
compare sempre un ora-
rio - è il momento in cui 
l’opera viene pensata, 
quasi a fermare quel mil-
lesimo di secondo in cui 
nasce l’intuizione e che 
ci ricorda la fragilità del 
momento.

CHIARI-SCURI
I chiariscuri dell’immagine nascono da un addensamento delle parole di 
testi pensati per l’immagine stessa; per de! nirne l’essenza.
Come a voler richiamare l’attenzione sull’eterna lotta tra pensieri e pa-
role, e quindi tra sostanza ed apparenza. Tale dicotomia è ulteriormente 
tangibile nel contrasto tra il soggetto principale, concreto e facilmente ri-
conoscibile, seppur caratterizzato da labili contorni, e lo spazio intorno ad 
esso.

PAROLE
E SIMBOLI
I simboli e le parole in 
rosso sono gli stessi 
che compaiono sugli 
scatoloni da imballag-
gio; quasi fossimo noi 
stessi scatole in viag-
gio e al cui interno si 
trovano “cose” delicate 
e preziose da maneg-
giare con cura (handle 
whith care - Fragile). 
A volte compaiono an-
che scritte di avverti-
mento per richiamare 
l’attenzione su ciò che 
non va preso per scon-
tato.
Il rosso riporta al san-
gue, inteso come “se-
gnale di vita”.

GITANA
Tecnica: Arte Digitale
Anno: 2010
Dimensioni: 80x80 cm
Parole: Tanya Martincsek “Racconti Gitani”
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FONDO
Nasce dall’unione di 
più immagini tratte da 
intonaci vecchi, mura-
ture dismesse, terreni 
fangosi.
La tinta riporta al fan-
go visto come ciò che 
rimane della pioggia.

L’OPERA
LETTRARIA
Le lacrime amare di Petra von Kant è un ! lm del 1972 
diretto dal regista Rainer Werner Fassbinder.
Petra Von Kant è una famosa stilista che vive sola 
con Marlene, la sua assistente apparentemente 
muta, la quale accetta i maltrattamenti e la severità 
della “padrona” senza battere ciglio. I due matrimo-
ni di Petra sono ! niti con la morte del primo mari-
to e con il divorzio dal secondo; entrambi la hanno 
segnata profondamente. Un’amica le fa conoscere 
Karin, una ragazza giovane e bellissima, della quale 
Petra si innamora profondamente. Le due portano 
avanti una relazione ma col tempo Karin è sempre 
più fredda e crudele, e inizia a trattare Petra con sa-
dismo, così come ella fa con Marlene. Ad un certo 
punto Karin lascia Petra per un uomo e questa cade 
un una profonda disperazione. Petra allora decide 
di voltare pagina e di migliorare il suo rapporto con 
Marlene, ma quando le si rivolge in modo affettuoso 
e amichevole, quest’ultima fa le valige e se ne va.

ORA
Nei “Racconti del fango” 
compare sempre un ora-
rio - è il momento in cui 
l’opera viene pensata, 
quasi a fermare quel mil-
lesimo di secondo in cui 
nasce l’intuizione e che 
ci ricorda la fragilità del 
momento.

CHIARI-SCURI
I chiariscuri dell’immagine 
nascono da un addensa-
mento delle parole di testi 
pensati per l’immagine stes-
sa; per de! nirne l’essenza.
Come a voler richiamare l’at-
tenzione sull’eterna lotta tra 
pensieri e parole, e quindi tra 
sostanza ed apparenza. Tale 
dicotomia è ulteriormente 
tangibile nel contrasto tra il 
soggetto principale, concre-
to e facilmente riconoscibile, 
seppur caratterizzato da la-
bili contorni, e lo spazio in-
torno ad esso.

PAROLE
E SIMBOLI
I simboli e le parole in rosso sono gli stessi che compaiono 
sugli scatoloni da imballaggio; quasi fossimo noi stessi scatole 
in viaggio e al cui interno si trovano “cose” delicate e preziose 
da maneggiare con cura (handle whith care - Fragile). 
A volte compaiono anche scritte di avvertimento per richiamare 
l’attenzione su ciò che non va preso per scontato.
Il rosso riporta al sangue, inteso come “segnale di vita”.

SEMPRE LEI
Tecnica: Arte Digitale
Anno: 2010
Dimensioni: 270x90 cm
Parole: Rainer Werner Fassbinder “Le lacrime amare di Petra von Kant”
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FONDO
Nasce dall’unione di più 
immagini tratte da intonaci 
vecchi, murature dismes-
se, terreni fangosi.
La tinta riporta al fango vi-
sto come ciò che rimane 
della pioggia.

L’OPERA 
LETTRARIA
L’irruzione di sei personaggi 
che, ri! utati dall’autore, cer-
cano qualcuno che li rappre-
senti sulla scena ha ispirato la 
creazione di HANDLE WHITH 
CARE. 
Fra lo sbigottimento degli attori, 
in un susseguirsi di interruzioni 
e di riprese caotiche, si raccon-
ta il torbido dramma dei rappor-
ti familiari dei vari personaggi. 
L’autore però, per complicare il 
tutto, ha ri! utato di dargli forma 
perché una ‘forma’ non rispec-
chierebbe la vita, e sarebbe 
come ammettere che ognuno 
di noi è soltanto in un modo.
HANDLE WHITH CARE non sa 
ancora chi è , o meglio non gli 
permettono di essere, non è sta-
to ri! utato dall’autore perché lui 
stesso non ha autore"""" E’ solo 
vorrebbe avere la possibilità di 
rappresentare un dramma rac-
contando di se ma nessuno gli 
darà mai questa possibilità""""

ORA
Nei “Racconti del fango” 
compare sempre un ora-
rio - è il momento in cui 
l’opera viene pensata, 
quasi a fermare quel mil-
lesimo di secondo in cui 
nasce l’intuizione e che 
ci ricorda la fragilità del 
momento.

CHIARI-SCURI
I chiariscuri dell’immagine nascono da un addensamento del-
le parole di testi pensati per l’immagine stessa; per de! nirne 
l’essenza.
Come a voler richiamare l’attenzione sull’eterna lotta tra pen-
sieri e parole, e quindi tra sostanza ed apparenza. Tale dicoto-
mia è ulteriormente tangibile nel contrasto tra il soggetto princi-
pale, concreto e facilmente riconoscibile, seppur caratterizzato 
da labili contorni, e lo spazio intorno
ad esso.

PAROLE E SIMBOLI
I simboli e le parole in ros-
so sono gli stessi che com-
paiono sugli scatoloni da 
imballaggio; quasi fossimo 
noi stessi scatole in viaggio 
e al cui interno si trovano 
“cose” delicate e preziose 
da maneggiare con cura 
(handle whith care - Fra-
gile). 
A volte compaiono anche 
scritte di avvertimento per 
richiamare l’attenzione su 
ciò che non va preso per 
scontato.
Il rosso riporta al sangue, 
inteso come “segnale di 
vita”.

HANDLE WHITH CARE
Tecnica: Arte Digitale
Anno: 2010
Dimensioni: 12X180 cm
Parole: Luigi Pirandello “Sei personaggi in cerca d’autore”
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FONDO
Nasce dall’unione di 
più immagini tratte da 
intonaci vecchi, mura-
ture dismesse, terreni 
fangosi.
La tinta riporta al fan-
go visto come ciò che 
rimane della pioggia.

L’OPERA
LETTRARIA
« Allora, questa è la ! ne, ma è anche l’inizio di una 
storia che è la mia vita e di cui mi piacerebbe ancora 
parlare con te per vedere insieme se, tutto sommato 
c’è un senso. »

Questo “barbone” è ciò che la società scarta, come 
se non avesse un ruolo nel mondo “normale”; come 
se fosse inutile la sua esistenza. Eppure quest’uomo 
ha una storia alle spalle, un passato che ritorna nei 
semplici gesti di posare ordinatamente le sue scarpe 
oppure nella posizione fetale, quasi a cercare prote-
zione. 
Un uomo che ha viaggiato e che, forse, spesso si 
ritrova a pensare alla sua strada...

ORA
Nei “Racconti del fango” 
compare sempre un ora-
rio - è il momento in cui 
l’opera viene pensata, 
quasi a fermare quel mil-
lesimo di secondo in cui 
nasce l’intuizione e che 
ci ricorda la fragilità del 
momento.

CHIARI-SCURI
I chiariscuri dell’immagine 
nascono da un addensa-
mento delle parole di testi 
pensati per l’immagine stes-
sa; per de! nirne l’essenza.
Come a voler richiamare l’at-
tenzione sull’eterna lotta tra 
pensieri e parole, e quindi tra 
sostanza ed apparenza. Tale 
dicotomia è ulteriormente 
tangibile nel contrasto tra il 
soggetto principale, concre-
to e facilmente riconoscibile, 
seppur caratterizzato da la-
bili contorni, e lo spazio in-
torno ad esso.

PAROLE
E SIMBOLI

I simboli e le parole in rosso sono gli stessi che compaiono 
sugli scatoloni da imballaggio; quasi fossimo noi stessi scato-

le in viaggio e al cui interno si trovano “cose” delicate e pre-
ziose da maneggiare con cura (handle whith care - Fragile). 

A volte compaiono anche scritte di avvertimento per richiama-
re l’attenzione su ciò che non va preso per scontato.

Il rosso riporta al sangue, inteso come “segnale di vita”.

CLOCHARD
Tecnica: Arte Digitale
Anno: 2010
Dimensioni: 220x90 cm
Parole: Tiziano Terzani “La !  ne è il mio inizio”
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FONDO
Nasce dall’unione di 
più immagini tratte da 
intonaci vecchi, mura-
ture dismesse, terreni 
fangosi.
La tinta riporta al fan-
go visto come ciò che 
rimane della pioggia.

L’OPERA
LETTRARIA
Lo sguardo e la posizione di questa donna hanno 
spinto alla scelta dell’opera “Madame Bovary”, il primo 
romanzo di Gustave Flaubert.
È imperniato sulla ! gura della moglie di un dottore, la 
signora Emma Bovary, che si dà all’adulterio e vive 
al di sopra dei suoi mezzi per sfuggire alla noia ed 
alla vacuità della vita di provincia. L’opera attinge alla 
vera arte nei dettagli e negli schemi nascosti: si sa che 
Flaubert era un perfezionista della scrittura e si faceva 
un vanto di essere alla perenne ricerca de le mot juste 
(la parola giusta).
Flaubert si ispirò alle vicende realmente accadute di 
una giovane donna di provincia, Delphine Delamare, 
del cui suicidio si parlò in un giornale locale nel 1851.

ORA
Nei “Racconti del fango” 
compare sempre un ora-
rio - è il momento in cui 
l’opera viene pensata, 
quasi a fermare quel mil-
lesimo di secondo in cui 
nasce l’intuizione e che 
ci ricorda la fragilità del 
momento.

CHIARI-SCURI
I chiariscuri dell’immagine 
nascono da un addensa-
mento delle parole di testi 
pensati per l’immagine stes-
sa; per de! nirne l’essenza.
Come a voler richiamare l’at-
tenzione sull’eterna lotta tra 
pensieri e parole, e quindi tra 
sostanza ed apparenza. Tale 
dicotomia è ulteriormente 
tangibile nel contrasto tra il 
soggetto principale, concre-
to e facilmente riconoscibile, 
seppur caratterizzato da la-
bili contorni, e lo spazio in-
torno ad esso.

PAROLE
E SIMBOLI

I simboli e le parole in rosso sono gli stessi che compaiono 
sugli scatoloni da imballaggio; quasi fossimo noi stessi scato-

le in viaggio e al cui interno si trovano “cose” delicate e pre-
ziose da maneggiare con cura (handle whith care - Fragile). 

A volte compaiono anche scritte di avvertimento per richiama-
re l’attenzione su ciò che non va preso per scontato.

Il rosso riporta al sangue, inteso come “segnale di vita”.

ROAD
Tecnica: Arte Digitale
Anno: 2010
Dimensioni: 195X120 cm
Parole: Gustave Flaubert “Madame Bovary”
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